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Mirafiori Lunapark, arriva
in sala il racconto poetico
di una ritrovata passione
civile
di Domenico Naso

di Domenico Naso | 26 agosto 2015

Il regista Stefano Di Polito, classe 1975, è torinese di Mirafiori, figlio di operai,
rimasto nel quartiere fino agli anni dell'università. Un legame con un background
familiare e politico che è evidente nel film, nel quale sono presenti molti spunti
autobiografici
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Tre ex operai della Fiat, Carlo, Franco e Delfino. Mirafior i, un
quartiere in crisi, è ormai l’ombra del simbolo delle lotte operaie
che fu. Una fabbrica abbandonata sta per essere abbattuta per fare
spazio a un campo da golf. Un ultimo tentativo per ripopolare il
quartiere. Sono gli ingredienti di Mirafiori Lunapark, il film diretto
da Stefano  Di Polito, interpretato da Alessandro  Haber,
Antonio  Catania  e  Giorgio  Colangeli, prodotto da Mim m o
Calopresti (che collabora anche alla sceneggiatura) e Eileen
Tasca  per Alien  Film s, in collaborazione con Rai Cinem a, e in
sala dal 27 agosto.

È una commedia poetica, ma è anche un  film  chiaram ente
politico, intriso di nostalgia e impegno civile che non si spegne
nonostante il passare degli anni e il mutamento radicale del
panorama sociale e culturale del paese. Salvare la fabbrica
abbandonata, dunque, è salvare un mondo che non c’è più, ma che
ha rappresentato una fetta fondamentale (e oggi colpevolmente
ignorata) di storia italiana. Il regista Stefano Di Polito, classe 1975, è
torinese di Mirafiori, figlio  di operai, rimasto nel quartiere fino
agli anni dell’università. Un legame con un background familiare e
politico che è evidente nel film, nel quale sono presenti molti spunti
autobiografici (a cominciare dai nomi dei tre protagonisti).
“Attraverso il linguaggio cinematografico – racconta Di Polito –
abbiamo giocato con i luoghi e le persone di Mirafiori riproponendo
così una  favola  surreale  che si regge concretamente su valori e
presenze reali nella mia vita e nel quartiere. E spero nella biografia
di ogni spettatore”.

Tra im m agini di repertor io  (dall’inaugurazione degli
stabilimenti alle lotte operaie) e poetiche  giostre
postindustr iali create con le portiere delle automobili, Mirafior i
Lunapark  è un racconto  urbano  di assoluto  valore, un
riconoscimento (speriamo non postumo) ad un mondo che è
custodito dalle menti e dall’impegno di chi aveva qualcosa in cui
credere. Il confronto con i giorni nostri potrebbe sembrare
desolante, ma forse l’intento della pellicola di Di Polito è proprio
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di Domenico Naso | 26 agosto 2015

desolante, ma forse l’intento della pellicola di Di Polito è proprio
quello di r iaccendere  nell’anim o  degli spettator i una
scintilla  di im pegno  sociale  e  politico  che servirebbe anche
adesso.
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per ogni messaggio è di 1.500. È necessario attenersi ai Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in
particolare punti 3 e 5): evita gli insulti, le accuse senza fondamento e mantieniti in topic. Ti comunichiamo
inoltre che tutti commenti andranno in pre moderazione e che verranno pubblicati solo i commenti
provenienti da utenti registrati. La Redazione
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engo da Mirafiori 
Sud» racconta Ste-
fano Di Polito, re-
gista quarantenne 
figlio di operai Fiat. 

Ha da poco finito di scrivere e dirigere 
Mirafiori luna park, un film realizza-
to per «recuperare l’identità culturale 
della fabbrica, della protesta, della 
lotta per un’uguaglianza sociale», 
racconta a Left. Una pellicola a metà 
tra un documentario - con tanto di 
immagini di repertorio dell’inaugura-
zione mussoliniana con i suoi 50mila 
operai - e una fiaba, il film, prodotto 
da Mimmo Calopresti ed Eileen Ta-
sca per Alien Films, sarà nei cinema 
dal 27 agosto. In scena va quello che 
Di Polito definisce «il grande rischio, 
l’incubo che abbiamo tutti di perdere 
il nostro passato di fronte a un futuro 
che in questo momento ci trova vera-
mente soli». Un rischio personale e 
collettivo che si specchia in Mirafiori, 
luogo simbolo del lavoro più duro alla 
catena di montaggio, ma anche delle 
grandi proteste e delle conquiste del-
la classe operaia italiana degli anni 

70. Oggi Mirafiori continua a essere 
lo specchio dell’Italia: «Il percorso 
è tracciato ed è un percorso di oblio 
di tutto ciò che la cultura operaia ha 
rappresentato a Mirafiori. Le fabbri-
che sono una parte da dimenticare, 
erano luoghi di lavoro duro, violento 
e anche insano molte volte. Da di-
menticare per chi ci ha lavorato e per 
chi li sorvegliava, c’è un po’ l’esigenza 
di rimuovere questa esperienza».
Un vuoto ingombrante spesso riem-
pito dal cinismo, che oggi consegna 
il quartiere operaio per eccellenza 
all’abbandono surreale. Il film riper-
corre i luoghi reali: «Abbiamo giocato 
nel quartiere immergendoci in una 
realtà che era ferma dagli anni 80. La 
fabbrica si è svuotata, il quartiere è 
rimasto isolato e le persone sono in-
vecchiate. Quando sono tornato ho 
ritrovato un paesaggio intatto, come 
un grande panorama dove le persone 
sono invecchiate. Questo quartiere 
ha festeggiato i 45 anni perché teme 
di non arrivare ai 50».
Poche ore prima del nostro incon-
tro, i sindacati (tutti tranne la Fiom) 

«V

Recuperare l’identità culturale operaia ricostruendo
la “memoria sentimentale” di un suo luogo simbolo.
Parla Stefano Di Polito, regista di Mirafiori luna park

Nel luna park 
della fabbrica

di Tiziana Barillà

hanno firmato la proroga di un anno 
della cassa integrazione straordina-
ria con la Fiat Chrysler Automobiles 
di Sergio Marchionne. Fino al 25 set-
tembre 2016 tutti i 4.110 lavoratori 

(3.805 operai, 243 impiegati e 62 qua-
dri) seguiranno a rotazione corsi di 
formazione e rientreranno gradual-
mente in fabbrica. Come l’avranno 
presa a Mirafiori? «I miei genitori 
sono entrambi cassintegrati, quindi 
questa notizia mi fa arrabbiare, per-

Il regista: «Ho ritrovato
un paesaggio intatto.
Il quartiere ha festeggiato
i 45 anni perché teme
di non arrivare ai 50»
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nerazione, di quarantenni, che deve 
sentirsi responsabile. Nelle singole 
scelte quotidiane. Nel tentativo inti-
mo e familiare di recuperare quegli 
insegnamenti ma anche nel tentativo 
pubblico e politico di tornare a farsi 
sentire, da lavoratori precari, partite 
Iva, da lavoratori creativi e non per 
forza solo da operai». 
Perché un film? «Forse la lotta in un 
momento come questo compete di 
più all’arte: sensibilizzare le coscien-
ze. Perché è più libera, perché sono 
cambiati gli strumenti di lotta. L’ar-
te e la buona informazione possono 
costruire una cornice intellettuale 
e artistica attorno a un messaggio, 
in modo che diventi ancora più po-
litico, vivo e incisivo nella società». 
Insomma, questo film è un intimo e 
privato modo «per chiedere scusa a 
Mirafiori», ammette Di Polito. «Per-
ché da una periferia si scappa e poi 
invece ci si riscopre fieri». Ma è an-
che e soprattutto un modo «per re-
cuperare la memoria sentimentale», 
conclude il regista. «Perché se lascia-
mo che tutto passi solo dalla testa 
allora non è conveniente protestare, 
ma se stai parlando al cuore, parlan-
do di te stesso, della tua famiglia, ti 
commuovi e rivivi le lotte e i rischi. 
La memoria sentimentale ti porta ad 
agire e costruire un luna park che è 
un futuro più leggero, più felice». 
Alla proiezione della prima, a Torino, 
l’intero quartiere ha ritrovato questa 
“memoria sentimentale”. Sarebbe 
bello se ogni fabbrica potesse vivere 
questo momento quasi liturgico del-
la propria vita operaia. 

fatica alienante, che muove invece a 
un sentimento quasi di rimozione. 
Orgoglio o liberazione? Per il regista, 
«sono fasi successive. Prima la rimo-
zione, c’è il bisogno di costruire un’e-
sperienza di vita meno faticosa. Oltre 
la fatica fisica, nessun psicologo ha 
mai analizzato lo stress di chi per 30 o 
40 anni doveva avvitare oggetti e non 
aveva il tempo di andare in bagno, di 
chi non poteva fidarsi del vicino, con 
l’incubo del controllo». 
Poi, però, riemergono gli esempi: «Le 
persone che affrontano il lavoro e la 
fatica, che lottano per i loro diritti, 
che pensano come noi, è quello che 
vedevo e sentivo a tavola». A tavola, 
come nelle più classiche delle sce-
ne di vita quotidiana della famiglia 
operaia. Ed è proprio a tavola che si 
svolge quella che si può ritenere “la 
scena madre”, quando Haber (ope-
raio e padre di famiglia) discute con 
il figlio che rivendica le sue tante 
ore di lavoro dietro a un computer. 

E i due faticano a capirsi. Scene che 
hanno il sapore di una calda scrit-
tura autobiografica. «Beh», sorride 
Di Polito, «quella è la cucina di casa 
mia e io ero Stefania, la figlia. A quel-
la tavola ho voluto rappresentare le 
persone, anche quelle della mia ge-

Nella scena madre Haber 
discute con il �glio
che rivendica le tante ore
di lavoro al computer.
E i due faticano a capirsi

ché so perfettamente cosa significa 
ricevere a casa una cartolina con su 
scritto: sei in cassa integrazione. È un 
incubo. Se hai 50 anni o più non è fa-
cile reinserirti nel mondo del lavoro». 
Spesso i tre protagonisti Carlo (Gior-
gio Colangeli), Franco (Alessandro 
Haber) e Delfino (Antonio Catania) 
sono al centro di scene sovrapposte, 
tra un passato fatto di masse oceani-
che in lotta e un presente che li vede 
da soli, al centro di una commedia 
amara, stendere uno striscione con 
su scritto “fabbrica occupata” e su-
scitare quasi sgomento nell’eseguire 
quel gesto. 
La fabbrica è luogo simbolo di mol-
te contraddizioni: come quella tra la 
nostalgia per un passato di lavoro e 
conquiste sindacali che non esiste 
più e un senso di liberazione dalla 

I tre protago-
nisti di Mira-
fiori luna park, 
Alessandro 
Haber, Anto-
nio Catania 
e Giorgio 
Colangeli. 
Sotto, il regista 
Stefano 
Di Polito ©
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È stato presentato alla passata edizione del Torino Film  Festival e ora ha anche

una data di uscita nei cinem a: M irafiori Lunapark, opera prim a di Stefano Di

Polito, sarà nelle sale dal 37 agosto, e a Torino sarà al cinem a Rom ano. Il film  è

stato interam ente girato a M irafiori Sud, e in questo quartiere ha le sue radici, a

partire dalla storia che racconta: quella di tre ex operai che sognano di costruire

un lunapark in una delle vecchie sedi abbandonate della Fiat (che nella realtà

corrisponde al lotto che si affaccia su strada della M anta e via Anselm etti), per

tenere vicini a sé i proprio nipoti.  

Un racconto che ha i toni di una favola, e che è ancorato alla realtà di un

quartiere che ha fatto la storia del nostro Paese: «Qui sono esplosi grandi

fenom eni nazionali - racconta Di Polito - dall’im m igrazione dal Sud Italia alle

lotte sindacali, fino alle Brigate Rosse». Per la preparazione del film  è stato

coinvolto tutto il quartiere: alcuni residenti si sono prestati a fare da com parse,

parrocchie e associazioni hanno dato la loro disponibilità non solo ad accogliere

la troupe e gli attori, m a anche ad aiutare regista e attori. «Abbiam o contribuito

a un film  corale, di cui fanno parte anche gli abitanti del quartiere - racconta

M arco Novello, presidente della Dieci -. Ci siam o  im pegnati ad  aiutare la

produzione m ettendo a disposizione alcuni locali». 

Un approccio con cui Stefano Di Polito ha voluto fare im m ergere gli attori nella

realtà che si apprestavano a rappresentare: «Conosco m olto bene M irafiori,

anche perché è il quartiere in cui sono nato - spiega Di Polito - ho voluto che

assorbissero l’eredità m a anche gli accenti di questo quartiere unico». 

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE

LEGGI ANCHE

ITINERARI DI ARCHITETTURA

08/13/3014

U n rave in città: m igliaia di
giovani a M irafiori
PAOLO  CO CCO RESE

Il quartiere Crocetta lungo la spina
centrale

QUARTIERI - CIRCO SCRIZION E

Nel cast insiem e ai residenti anche Alessandro Haber, Antonio Catania e Giorgio
Colangeli
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TO RINO ACCEDI
SEGUICI SU

“I w riter dipingeranno quelle
panchine lugubri”

Arriva nelle sale il docu-film
M irafiori Lunapark

Cam bia ancora una volta la
geografia delle strisce blu:
ecco...

Rave al Parco Dora: “Sono
illegali m a nessuno li ferm a”

W ebcar nel cuore di
Lucento: “Chi si cura delle
case Atc?” ...

Arriva nelle sale il docu-film Mirafiori Lunapark - La Stampa http://www.lastampa.it/2015/07/30/cronaca/quartieri/arriva-nelle-sale-...

1 di 2 17/08/2015 19:54



Mirafiori Lunapark. Al Torino Film Festival il folle sogno di tre vecchi... http://spettacoliecultura.ilmessaggero.it/cinema/mirafiori-lunapark-tori...
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ReposiDue

Lagioventù
diAbramoLincoln
Collaboratoredelmaestrodel cinema
americanoTerrenceMalick,A.J. Edwards
hadebuttatoalla regiacon«Thebetter
angels», filmgirato inbiancoenero in
cartellonealle18nella salaDuedel
Reposi. Lastoria ricostruisce l’infanziadi
AbramoLincoln, il futuropresidente
degli StatiUniti cresciutonellecampagne
dell’Indiana.Ragguardevole il cast
comprendente JasonClarke,Diane
Kruger,BritMarlingeWesBentley.

The
better
angels

Un’imma-
gine del

film di A. J.
Edwards
proposto
alle 18 al

Reposi Due

Da non perdere

ReposiTre

Delusodall’amore
fuggeaLisbona
CominciaaBudapestesi trasferiscea
Lisbona lastoriadiAaron, ilprotagonista
del film inconcorso«For thesame
inexplicable reason»diGaborReisz, che
passaalle17alReposi3 (replicadomani
alle9,30nella stessasalaesabatoalle20al
Massimo3). Il ragazzodall’aria romantica
viene lasciatodalla fidanzataesul suo
travagliosentimentale incombe la figura
diunamadreapprensiva.Dopo laviadei
bardiBudapest, la fuga inPortogallo.

For the
same

inexplica-
ble rea-

son
Il film

di Gabor
Reisz (in

foto)
su un

giovane
lasciato

dalla
fidanzata

Lapoliticariempie lesale
Manonèquella italiana
I film-documentarinella sezione“Democratica”conquistano il pubblico

«È
in corso
una riunio-
ne demo-
cratica?»,
chiede il di-

rettore della scuola in cui è gi-
rato il documentario «Approa-
ching the elephant». «Bella do-
manda», risponde la bambina
saggiamente perplessa dal cao-
tico dibattito. Nel tempo della
fuga da talk show partiti e urne,
non è vero che la politica è poca:
al Torino Film Festival c’è n’è
molta, ma soprattutto altra.
Sbagliato farsi depistare dal
modesto interesse per le pro-
paggini cinematografiche del
berlusconismo, né storia né
cronaca. Qui si guarda altrove,
non c’è retorica dei leader né
passerella sussiegosa.
Ma di politica ce n’è tanta al

punto che quest’anno, accanto
ai film disseminati nelle sezioni
principali e all’ormai istituzio-
nale concorso per documentari,
si esplorano nuovi e insoliti var-
chi. «Approaching the ele-
phant», diario di un anno in una
scuola libertaria americana che
martedì in orario da agnolotto
ha riempito la sala 2 del Massi-
modove sarà riproposto sabato,
è uno dei cinque film isolati nel-
lo spazio tematico Democrazia.

Scuola, valle e piazza
Ci sono le arringhe di dieci intel-
lettuali tedeschi contro l’Europa
dell’austerità (Democracy under
attack, sabato Massimo 2), il
conflitto di civiltà islam-libera-
lismo (Iranien, oggi e sabato), i
No Tav valsusini (Qui, oggi Re-
posi 1) e gli avversari russi di
Putin (Srok, sabato. Partecipa-
zione numerosa sia alle proie-
zioni che ai successivi dibattiti,
film tedesco incluso: 102minuti
con inquadratura fissa sul pal-
chetto dove si alternano i pen-
sosi oratori di un convegno, ro-
ba da far sembrare action mo-
vies le lezioni universitarie not-
turne del Consorzio Nettuno.
«Il processo è più importan-

te del risultato», ha spiegato ie-
ri Alexander Rastorguev, uno
dei tre registi di «Srok», docu-
mentario collettivo sull’opposi-
zione russa nato da mille ore di
girato messe su youtube e viste
da milioni di utenti. Considera-
zione da approfondire per tro-
vare un senso a questa storia,
oltre il linguaggio filmico. Nei
documentari della nuova sezio-
ne, infatti, non si trova nulla di
squisitamente partitico ed elet-
torale, il che sorprende solo se
ci si ferma alla definizione più
pigramente occidentale di de-
mocrazia come decisione a
maggioranza. I film rimandano
piuttosto a quella dell’intellet-
tuale indiano Amartya Sen:
«democrazia come spazio libe-
ro di discussione pubblica».
Possono esserlo una classe,

una valle, una piazza, persino
una casa. In realtà, nella scuola
di «Approaching the elephant»
i bambini votano eccome e an-
che gli oppositori di Putin si
candidano alle elezioni, ma il
focus in entrambi i casi è sul bi-
nomio libertà-dialogo-decisio-

Gli ex operai di Mirafiori
Le comparse e i pensionati protagonisti del film prodotto da Mimmo Calopresti,

«Mirafiori Lunapark», arrivano al Reposi su un bus storico a due piani

ReposiTre

Lavitapericolosa
diBobilbarista
Hauncastdi stelle (TomHardy,Noomi
Rapace, JamesGandolfini) il film«The
drop»diMichaelR.Roskampresentato
alle22,30alReposi Tre. Trattodaun
romanzodiDennisLehane («Mystic
river»), il films’incentrasullevicissitudini
diBob,unbaristache lavoraai limitidella
legalitàeproprioperquestosi vienea
trovareaduncertopuntoal centro
dell’attenzionedellamafiacecena.

ACURADI DANIELE CAVALLA

The
drop

Una scena
del film

d’azione
tratto dal

romanzo di
Dennis

Lehane e
proposto
alle 22,30
al Reposi

Tre

REPORTERS

ne. Le assemblee alunni-do-
centi sono complicate istrutti-
ve e appassionanti, come il ten-
tativo del regista ateo di «Ira-
nien» di superare l’incomuni-
cabilità con i mullah. Né il
dramma della Valsusa è riduci-
bile a misera questione di con-
tabilità elettorale.

Com’è liberal Virzì
A ben vedere è la stessa demo-
crazia come processo (come si
decide), anziché come prodotto
(chi, che cosa) se nonmarketing,
protagonista anche di «Poder e
impotencia» sul golpe parlamen-
tare del 2012 in Paraguay. È uno
dei diciotto film della sezione Tf-
fdoc, nella cui parte internazio-
nale troviamoanche la guerra si-
riana, i ne-fasti della televisione
americana, le tensioni razziali in
Brasile, i drammiarmeni, l’impe-
rioso sviluppo cinese, l’emigra-
zione romena.
In quella italiana «Habitat»

dipinge un crudo affresco aqui-
lano post terremoto, mentre
«Una nobile rivoluzione» su
Marcella di Folco, transessuale
e leader dei diritti civili, fa da
ponte con la sezione - squisita-
mente liberal - Diritti e rovesci,
curata dal «direttore ospite»
Paolo Virzì. Divorzio, lavoro,
prostituzione e manicomi. Poli-
tica tanta e in gran parte di
tempi passati. Anche per que-
sto, in fondo, altra.

GIUSEPPE SALVAGGIULO

Istantanee
MARCOGIACOSA

L’ingratomestiere
del lanciatoredisottotitoli

«Contano soltanto i numeri»
«E lì ti sbagli: contano
le persone»
(dal film Mirafiori lunapark)

A
l Reposi sala 2 c’è un
problema: il film sta
per incominciare e

qualcosa nei sottotitoli non
funziona. I film sono tutti in
lingua originale, nessun
doppiaggio: se la lingua è
inglese, il sottotitolo è in
italiano; e qualcuno i
sottotitoli deve pur gestirli.
«La prima riga è in corsivo, è
come fosse un font», sta
chiedendo consulenza
telefonica l’uomo che
comanda due computer, in
sala, al posto a un estremo
dell’ultima fila.
«Cartella desktop, sono su
control…font blank 1 e font
blank 2…».
Se un filmnon è né in inglese
né in italiano, i sottotitoli

sono sia in inglese che in
italiano. Il film che inizia tra
poco è italiano, non sarebbe
un grosso problema, tuttavia
il corsivo della riga in alto, sul
pannello, è fastidiosa, è
imperfezione.
«Permesso…», alcuni si
affacciano alla fila, chiedono
di poter prender posto,ma
l’uomo li invita a fare il giro, a
entrare nella fila al capo
opposto, giacché ci sono i cavi
dei computer e «si rischia che
i sottotitoli non partano». Gli
chiedo come si chiama il suo
mestiere: «Tecnico del…?».
«Magari fosse unmestiere...il
lanciatore di sottotitoli»,
appella se stesso con garbata
ironia. Dopodiché simuove
sulle tastiere, e quandoparte
il filmpartono anche i
sottotitoli, e comepermagia
– sarà che il film èuna fiaba –
il corsivo è sparito, tutto è
perfetto.

Meheran
Tamadon

regista
di Iranien

Romuald
Karmakar

regista di
Democracy

under attack

Aleksandr
Rastorguev

regista
di «Srok»

Abacuc, ilpiùfotografato
Qual è il manifesto più fotografato dopo l’immagine
simbolo del 32° Tff ? È la locandina con il «ciccione»
Abacuc



Film per tutti al Tff. Anche per chi ha disabilità sensoriale e con deficit
uditivi e visivi. Torino+Cultura Accessibile hanno organizzato tre
proiezioni con il servizio Sub-ti e Sub-ti access, in collaborazione con la
fondazione Carlo Molo. Oggi (11.30 al Massimo 2) tocca a “Mirafiori
Luna Park”, sabato “I tre giorni del Condor” di Sydney Pollack.

Quasi 250 mila gli euro assegnati dal Torino FilmLab. Hanno vinto
“Popeye” di Kirsten Tan (60mila euro), “Hunting Season” di Natalia
Garagiola (50mila), stessa cifra per “The Wound” di John Trengove.
La giuria internazionale presieduta da Alberto Barbera (nella foto),
ha assegnato contributi o riconoscimenti ad altre sette pellicole.

XI 

Cultura accessibile Torino Film Lab

Ricordo di Togliatti(grad)
Quando la Fiat di Valletta
“conquistò” la Russia

ECCO una storia di tanti anni
fa, di un’Italia e di una Tori-
no che non ci sono più, di una

classe dirigente che non c’è più,
di un’imprenditoria che andava
all’estero ma non era delocaliz-
zazione, un caso forse unico di
realpolitik che l’intramontabile
magia del cinema ci ripropone co-
me messaggio di ciò che si può fa-
re anche quando le condizioni
non sembrano le più favorevoli.
Una storia a suo modo pionieri-
stica che, sotto forma documen-
taristica, ripropone una vicenda,
industriale ma anche di costume,
che parte da Torino e va fino alle
rive del Volga, nell’Oblast’ di Sa-
mara, un migliaio di chilometri a
sud est di Mosca, nella città che
nacque come Stavropol per poi
diventare Togliattigrad o To-
gliatti come oggi la chiamano i
russi, trascurando il Grad che
vuol dire città. Insomma per al-
cuni aspetti un “com’eravamo”,
quando a Mirafiori lavoravano ol-
tre cinquantamila persone, in
Italia si cantavano le canzoni di
Celentano e alla fine del comuni-
smo mancava un quarto di seco-
lo. 

A Roma e Torino c’era già il
centro sinistra che però si ferma-
va ai socialisti di Nenni e De Mar-
tino. Mancava un decennio al ten-
tativo di compromesso storico
tra la Dc di Moro e il Pci di Berlin-
guer e ne erano passati otto dai
carri armati sovietici sul Ponte
delle catene di Budapest e tirava
ancora aria di Guerra fredda
mentre permaneva un abisso tra
capitalismo occidentale e comu-
nismo sovietico. L’Urss era un al-
tro mondo in cui, nonostante la fi-
ne dello stalinismo, era difficile
immaginare una data per la ca-
duta del Muro di Berlino. Fu an-
che per questo che l’accordo tra la
Fiat di Vittorio Valletta e l’Urss di
Kossighin per la costruzione del-
la fabbrica di automobili di To-
gliattigrad, la Vaz, suscitò gran-

de scalpore e interesse, cancel-
lando certezze ideologiche e de-
ludendo quanti ancora, nelle file
del Pci italiano e specie torinese,
continuavano a essere convinti
che mai e poi mai i compagni di
Mosca si sarebbero potuti rivol-
gere alla la Fiat che non aveva an-
cora smontato le officine Stella
Rossa e dove l’ultimo sciopero di
qualche giorno prima non era sta-
to proprio un successo per la Cgil.

E invece accadde. Il 4 maggio
1966 Valletta e il ministro sovie-
tico dell’Industria automobilisti-
ca Alexander Tarassov sotto-
scrissero un protocollo d’intesa
che prevedeva la costruzione da
parte della Fiat e la consegna,
chiavi in mano, di uno stabili-
mento della potenzialità di due-
mila vetture al giorno. «Il più
grande affare del secolo» lo defi-
nirono l’ex ambasciatore degli

Stati Uniti a Mosca, Averell Har-
riman, e i più importanti giornali
americani. E questo contribuì a
rendere ancor più amaro il boc-
cone per quanti lavoravano a To-

rino negli stabilimenti Fiat ri-
schiando ogni giorno di essere di-
scriminati per il solo fatto di ave-
re in tasca una tessera del Pci. Né
l’idea di chiamare Togliatti la
città dell’auto dell’Urss valse ad
addolcire la pillola, dal momento
che nessuno aveva spiegato be-
ne, come direbbe Ceronetti, che
«il gradino Lenin non serviva ad

ascendere ma a inciampare e pre-
cipitare».

Rivista a distanza di anni quel-
la storia ha un’aria di famiglia per
gli italiani e non soltanto per la
Fiat. C’era dietro la mano di un al-
tro torinese, Piero Savoretti, che
da tempo aveva convinto Vallet-
ta che in Urss l’industria dell’au-
to sarebbe cresciuta. E poiché si
diceva che «a Mosca comandano
il numero uno del Cremlino e Sa-
voretti» lui, che a Mosca era di ca-
sa da anni, era riuscito a far pre-
valere la Fiat sui francesi della Re-
nault e sui tedeschi della Volk-
swagen. Gianni Agnelli dirà:
«Senza Savoretti quell’accordo
sarebbe stato impossibile». E in-
vece lo fu e la 124 diventata Zi-
gulì, come i monti che fanno da
sfondo alla Vaz, entrò nella storia
che al Torino Film Festival viene
riproposta domani alle 17.15 al

Reposi 2 nel bellissimo film docu-
mentario “Togliatti(grad)” di
Federico Schiavi e Gian Piero Pa-
lombini prodotto da Nacne Sas in
collaborazione con Rai Cinema:
poco più di sessanta minuti sug-
gestivi di luoghi e persone che,
senza indulgere nella nostalgia,
raccontano con la mano leggera
dei fatti e delle immagini un tem-
po irripetibile. Dall’esordio che
mostra Gianni Agnelli in una Tri-
buna sindacale d’epoca mentre
replica a una domanda su pre-
sunte busterelle fatte pervenire
al Pci dalla Fiat con un laconico:
«Per fare la sua domanda lei ha
impiegato due minuti. Per la mia
risposta mi basta un secondo:
non è vero».

Seguono le immagini di un
mondo che ruota attorno alla
Vaz, casermoni grigi e ciminiere
tra i quali si colloca l’inizio della
grande avventura con l’arrivo da
Torino di quelli che Vladimir
Isokov caposquadra officine Vaz
definisce “marziani, cosmonau-
ti”. Tali dovevano sembrare ai la-
voratori di Togliatti(grad) ope-
rai e tecnici giunti dall’Italia per
motorizzare un paese immenso
che ha soldi ma non tecnologia.
«Un programma terrificante in
un posto dove c’era una steppa,
senza traccia di tessuto indu-
striale», dice Carlo Mangiarino,
ingegnere capo nella costruzione
di quella fabbrica. E poi i funerali
di Togliatti, con Longo e lo stato
maggiore del Pci, per il ritorno in
patria della salma. E ancora, la fa-
miliarizzazione, complessa ma
non impossibile, se è vero che
molti operai torinesi lì hanno tro-
vato moglie (nel 1972 si contava-
no ben trenta matrimoni tra ita-
liani e russi). Celentano canta
“Chi non lavora non fa l’amore…”
e gli operai non volevano certo
privarsi di questo “diritto” che ac-
compagna quello di avere un’oc-
cupazione. E magari anche scio-
perare, come si tentò di fare una
volta. Insomma, tantissime testi-
monianze in un film che per mol-
ti è come sfogliare un album di fa-
miglia. Ora che sono cambiate
Torino e la Russia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOMANI

Una scena
da “Togliatti
(grad)”
di Federico
Schiavi
e Gian Piero
Palombini,
la storia
della Fiat
in Russia
domani
sullo
schermo
del Reposi

LA STORIA
SALVATORE TROPEA

Il documentario
di Schiavi e Palombini
racconta un’avventura
ormai lontanissima

SE SEI VIVO SPARA

Grande western all’italiana di
Giulio Questi, amato da Joe
Dante, alle 22.30 al Massimo 2

I FILM

L’ENLÈVEMENT...

Alle 10 al Reposi 2 Michel
Houellebecq nei panni di se
stesso diretto da Nicloux

CHI È HARRY KELLERMAN...

Alle 9 al Massimo 3 il film
di Ulu Grosbard con Dustin
Hoffman e Barbara Harris

DA MIRAFIORI
Gli abitanti del

quartiere che sono
stati comparse di

“Mirafiori Luna Park”
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L’INIZIATIVA

I detenuti fanno teatro
per discutere di legge
VERA SCHIAVAZZI A PAGINA IX

LO SPORT

Ventura, appello ai tifosi
“Il Toro ha bisogno di voi”
FABRIZIO TURCO A PAGINA XVI

GLI SPETTACOLI

Nada, sola sul palco
“Così torno al teatro”
GUIDO ANDRUETTO A PAGINA XIII

smart Center Torino
Torino, Corso Giulio Cesare 304, tel. 011 7171811

smart Center Torino
Torino, Corso Giulio Cesare 304, tel. 011 7171811

IL PARCHEGGIO di piazza Gran
Madre si farà. Il sindaco Fas-
sino a gennaio 2013 aveva

dato ragione al comitato resi-
denti, sospendendo il progetto.
Ora il Comune per bocca del-
l’assessore alla Viabilità Lubat-
ti vuole andare avanti perché la
Sovrintendenza ha detto «sì» al
trasloco delle rampe di entrata
e uscita del parking da via Lan-
franchi e via Villa della Regina
sulla piazza, dietro la chiesa.
L’area diventerà pedonale, in
continuità con via Monferrato,
e sarà riqualificata. Rimane il no
del comitato Borgo Dora: «Che
le rampe siano sulla via o sulla
piazza non cambia la sostanza e
il rischio allagamento del par-
cheggio», dice Pisotti. Il proget-
to Gran Madre divide, così come
il test pedonale in via Roma.

DI BLASI E LONGHIN A PAGINA II

A PAGINA VII

LA SCOPERTA
Dentro la Consolata
c’è un’altra chiesa
Il rettore cerca mecenati

Via libera al parking
in piazza Gran Madre
Ok della Sovrintendenza

Resta la contrarietà dei residenti: “Opera da non fare”
Via Roma senza auto:  divisi pedoni e commercianti

>
>

GABRIELE GUCCIONE

SOTTOle arcate degli ex Merca-
ti generali, se un tempo si sca-
ricavano e caricavano casset-

te di pomodori e arance, un doma-
ni sorgeranno le officine che co-
struiranno i pezzi di ricambio per
il corpo umano. Niente cavie, e
nemmeno microscopi puntati su
cellule infinitesimali: per quelli
c’è già in programma il raddoppio
della scuola di biotecnologie in via
Nizza. Piuttosto nuovi laboratori
di ricerca, dove ingegneri e medi-
ci lavoreranno gomito a gomito.

SEGUE A PAGINA III

OTTAVIA GIUSTETTI A PAGINA V

IL PROCESSO
No Tav e terrorismo
La parola alla difesa
“Ipotesi iperbolica”

Fs, retromarcia sui costi della Tav
L’AD IN COMMISSIONE TRASPORTI DEL SENATO: L’ITALIA SPENDERÀ 2,9 MILIARDI

IL COSTO della Torino-Lione non
lievita. O meglio, potrà lievitare
nel corso del tempo solo per ef-

fetto dell’inflazione, e comunque
solo sulla base degli adeguamenti
previsto dalle leggi francesi. Toc-
ca all’ad di Ferrovie, Michele Elia,
imboccare quella che ironicamen-
te uno dei senatori presenti ha de-
finito «la nuova linea ferroviaria
Torino-Canossa». Il numero due di
Ferrovie ha infatti dovuto inne-
stare la marcia indietro rispetto al-
le cifre presentate in precedenza.

PAOLO GRISERI A PAGINA V

La “casa dei robot”
nelle arcate ex Moi

IL RETROSCENA

SIGNORE e signori, si in-
dossino le toghe e si levi
il sipario: va in scena la

“Commedia della giusti-
zia”. La locandina apparsa
nelle bacheche del palazzo
di giustizia ha suscitato non
poca curiosità attorno allo
spettacolo che il 15 dicem-
bre si terrà nella sala della
Fondazione “Fulvio Croce”,
in via Santa Maria 1. Un’i-
dea coltivata a lungo e final-
mente portata in scena da
un gruppo di avvocati tori-
nesi con la passione per il
teatro, che si sono riuniti

re e come regista. È stato Fo-
ti ad allestire la messa in sce-
na di queste letture — nes-
suna scenografia, solo un
leggio e le musiche di Alfre-
do Merlo — e a contattare gli
altri interpreti. Primo fra
tutti Stefano Faraoni, che
calca le scene da quando, an-
cora liceale, era stato diret-
to proprio da Foti in un’“Al-
cesti” al teatro Carignano.
Con lui il collega di studio
Andrea Calogero e poi An-
narosa Bertolino, Roberto
Codebò, Simone Machieral-
do e Alessandro Sena.

nella Compagnia Azzecca-
garbugli.

La proposta è partita da
Gian Paolo Zancan, che ha
portato in dote ai colleghi al-
cune pièce umoristiche
scritte da Georges Courteli-
ne sul mondo forense. Il pri-
mo a essere contattato è sta-
to Antonio Foti, storico pe-
nalista torinese che è salito
per la prima volta su un pal-
coscenico a 8 anni e da allo-
ra non ha mai reciso il lega-
me con la prosa, come atto-

Compagnia azzeccagarbugli
FEDERICA CRAVERO

AVVOCATI IN SCENA PER PASSIONE NELLA “COMMEDIA DELLA GIUSTIZIA”

LA SOCIETÀ italiana si guarda allo specchio nelle pellicole del
Tff. Ieri al festival è stato il giorno di due film che cercano di
raccontare il paese. Ci hanno provato, con una commedia,

Stefano Di Polito e la sua banda di folli pensionati in “Mirafiori Lu-
na Park”. E lo fa anche Costanza Quatriglio con il documentario
“Triangle” e il parallelo tra le donne morte sul lavoro a Barletta
nel 2011 e le 146 vittime del più grande disastro newyorkese del
1911. «Mi interessava fare un film sul lavoro e sul genere umano
e le donne ne fanno parte. Ho capito che potevo raccontare l’at-
tualità anche con i materiali d’epoca», ha spiegato la regista. 

SEGUE A PAGINA X

Tff, una festa di quartiere
per “Mirafiori Luna Park”
JACOPO RICCA

L’EVENTO

Gli abitanti di Mirafiori in trasferta al Reposi

Lite in Regione
sulle spese
per rottamare
i dirigenti

LA POLEMICA

«SEImilioni di euro per man-
dare in pensione i diri-
genti sono una vergo-

gna». Il Movimento 5 stelle va al-
l’attacco dell’accordo tra Regio-
ne e sindacati per la rottamazio-
ne dei dirigenti, che consente di
andare in pensione in anticipo,
godendo di uno «scivolo» di 24
mensilità, pari, sostengono i gril-
lini, a 200 mila euro. «Sappiamo
che hanno aderito 30 dirigenti e
la Regione dovrà sborsare quasi 6
milioni di euro — attaccano Fran-
cesca Frediani e il capogruppo
Giorgio Bertola — siamo sconcer-
tati dai sindacati che a parole si
schierano con i giovani precari e
nei fatti lavorano per consentire
ulteriori privilegi ai dirigenti».
Dall’assessorato al Personale fan-
no sapere che l’accordo risale agli
anni della giunta Cota (e la ge-
stione Chiamparino prima di
confermarla ha chiesto un parere
alla Corte dei Conti) e i 24 mesi di
scivolo sono previsti dal contrat-
to nazionale. Non solo, l’operazio-
ne, «che vale 4,8 milioni e non 6»
precisano dagli uffici, consente in
ogni caso di risparmiare rispetto
alla cifra che l’ente avrebbe speso
per mantenere in servizio i 30
pensionandi. I dirigenti della Re-
gione sono 131, per un costo me-
dio di 120 mila euro all’anno:
«Con la rottamazione risparmia-
mo un milione sul fondo dirigen-
ti, riduciamo il rapporto tra il bi-
lancio complessivo e le spese per
i dipendenti e liberiamo 2,3 mi-
lioni per aumentare le ore dei 180
assunti con un part time a 18 ore
e stabilizzare gli ultimi 8 precari». 

«Un obiettivo prioritario» se-
condo Domenico Amato, il coor-
dinatore delle rsu della Cgil, che
però va raggiunto in fretta. Il
prossimo anno la Regione dichia-
rerà, in base alla legge pre-Forne-
ro, fino al 10 per cento di esuberi,
ma non potrà né assumere, né in-
crementare l’orario dei dipen-
denti. 

MARIACHIARA GIACOSA

Piazza della Gran Madre
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MAGGIO 2014. Compi trent’anni e tuo fra-
tello ti regala un viaggio ad Auschwitz,
un viaggio alla fine dell’umanità. E in-

sieme partite in treno. Solo che tuo fratello ha
una videocamera e fa il regista di documentari:
ti riprende e ti fa parlare. E tu sei uno che per an-
ni ti sei fatto di eroina, hai rubato, sei stato in car-
cere, in comunità, bevi e rischi di diventare al-
colizzato, non fai niente nella vita e quasi te ne
vanti: «La scelta di non fare niente è faticosa: tu,
per esempio, sai vivere senza darti nessuna
aspettativa?». Sei uno che vivi male. E ti raccon-
ti. Parli di amori, di buchi emotivi, di crisi adole-
scenziale, di rapporto con le emozioni, di inade-
guatezza e incapacità. Sono le cose di tutti. 

Tu sei Roberto, il protagonista, e discuti mol-
to bene, sei abile e affascinante. Tuo fratello è
Danilo, ed è lì che chiede, ti incalza con affetto e
curiosità, è molto bravo a far parlare te e a rac-
contare il vostro rapporto, la vostra famiglia.

Quello che viene fuori è “Memorie. In viaggio
verso Auschwitz” (oggi 19.30 e domani 14.45 al
Reposi) di Danilo Monte, che sale in treno e par-
te con il fratello. È fatto di frammenti, dialoghi,
pause, scompartimenti e corridoi, paesaggi che
scorrono oltre il finestrino e vecchi spezzoni di vi-
deo familiari tra feste, compleanni e comunioni. 

La destinazione di queste “Memorie” non è
tanto Auschwitz. È il viaggio stesso. È quel nucleo
nero della sofferenza che brucia dentro; sono i fal-
limenti personali; è il pozzo buio in cui ciascuno
si infila. La destinazione è l’umanità concentra-
ta in due fratelli che discutono fra loro. La desti-
nazione è ricominciare a parlare. Quando arriva-
no ad Auschwitz vengono meno le parole — sono
solo fiato. E Roberto pensa al suo malessere e un
po’ si vergogna. Certo che, se poi, uno va ad ab-
bracciare tuo fratello e viene a prendere a schiaf-
fi te, beh è il cinema, bellezza!, è colpa di questo
buon film.

Verso Auschwitz per riscoprire mio fratello
FERMO IMMAGINE GIAN LUCA FAVETTO

Spettacoli
CULTURA | SPORT | SOCIETÀ

Una festa di quartiere
per la prima al Reposi
di “Mirafiori Luna Park”
Gli abitanti che sono stati comparse nella commedia
trasportati con un tram storico assieme alla banda

<DALLA PRIMA DI CRONACA

JACOPO RICCA

QUATRIGLIO è stata protagonista
dell’ultimo appuntamento curato
da Paolo Virzì, che oggi saluterà

definitivamente il Torino Film Festival.
La sezione curata dal regista livornese
ha riscosso — forse anche grazie alla sua
vulcanica presenza — un grande
successo di pubblico e ha centrato
l’obiettivo di dare voce «a un racconto
dell’Italia», ma ora si apre il toto nomi
sul nuovo guest director.
Mentre tra un proiezione e l’altra la

giuria si fotografa davanti alla ressa nei
cinema (il presidente Ozpetek ieri
immortalava una bellissima Carolina
Crescentini in tenuta da giurata, pass al
collo e occhiali da intellettuale), in una
delle tante code in attesa al cinema
Massimo gli appassionati si dedicavano
alle ipotesi sul sostituto di Virzì: «Non è
detto che il “guest director” del
prossimo anno debba essere per forza
un regista — argomentavano due
universitari in coda — Penso a qualche
giovane attore. Abbiamo avuto critici e
registi direttori, perché non un attore?».
Un altro regista è comunque in arrivo

oggi, l’affezionato Dario Argento, che
domani presenta il suo capolavoro
“Profondo rosso” in versione
rimaneggiata.
Tra i nomi circolati c’è anche quello di
Mimmo Calopresti, produttore e attore
nella commedia di Stefano Di Polito,
“Mirafiori Luna Park”, proiettato ieri
sera. La classe operaia è andata al
Reposi: un pullman degli anni Sessanta,
restaurato dall’associazione torinese
tram storici, ha raccolto alle porte degli
stabilimenti Fiat gli abitanti di Mirafiori,
comparse nel film, e portati fino in
centro dove era in programma la prima.

Bozzetto, la sfida americana
di un disegnatore da premio

NEW HOLLYWOOD

Al laboratorio
Quazza del Dams,
alle 10, si parla
della retrospettiva
di Emanuela
Martini dedicata al
cinema Usa negli
anni 60 e 70

OMAGGIO A RONCONI

Oggi alle 17.30 al
Massimo 2 il
grande vecchio
della scena italiana
presenta il
documentario di
Jacopo Quadri
dedicato alla sua
scuola teatrale

ARGENTO IN CITTÀ

Da oggi il maestro
dell'horror torna
nei luoghi
d'elezione di tanti
suoi film “torinesi”.
Domani alle 22.30
al cinema Massimo
il classico
“Profondo rosso”

DA SEGUIRE

“ALLEGROnon troppo” è l’u-
nico cartoon italiano
che abbia dilagato in

America, in epoca ancora di mo-
nopolio Disney e nonostante l’a-
nomalo omaggio a uno dei suoi ti-
toli esemplari, “Fantasia”. Ma co-
me sempre, dietro i nostri succes-
si internazionali c’è un “mistery”
italiano. A rivelarlo è lo stesso au-
tore, Bruno Bozzetto, che oggi al-
la 19.45 al Massimo 2 riceverà il
premio Maria Adriana Prolo alla
carriera 2014, con “laudatio” di
Alfio Bastiancich, prima della
proiezione (a ingresso gratuito),
con contorno di storici corti, da
“Una vita in scatola” a “Mister
Tao” (Orso d’oro ‘90): «Appena
terminato, avevo proposto il film
alla Cineriz, che già mi aveva di-
stribuito “West & Soda” e “Vip,
mio fratello superuomo”. Rispo-
sta: non faremmo un soldo, non è
per bambini e non è porno (allora

stampino, jeans, giubbotto, ca-
pelli lunghi: il pubblico che avreb-
be salvato il cinema, allora in de-
clino in sala a vantaggio della tv
domestica». Quasi 40 anni (e due
generazioni) dopo, i ventenni del
Tff potranno gustarsi, in edizione
integrale restaurata in HD, l’ec-
cezionale combinazione di musi-
ca classica e disegno animato
d’autore, spiritosa via italiana a
“Fantasia”, grazie a un pool di col-
laboratori-complici d’eccezione,
tutti già proiettati verso cine-car-
riere personali, da Guido Manuli
a Maurizio Nichetti, a Giuseppe
Laganà: «Devo loro alcune delle
idee più folgoranti, come la se-
quenza dal vero dell’orchestra di
vecchiette. Come le avevamo re-
clutate? In casa nostra e nel vici-
nato: mia suocera, due amiche di
mia suocera, portinaie, qualche
ospizio. Tutte giulive all’idea di
diventare star. Il top, erano i loro
costumi, un trovarobato fellinia-
no messo insieme dalla Morandi-
ni, che ho dovuto smorzare con il
bianconero per il contrasto d’ob-
bligo con i colori del cartoon».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MAESTRO

Bruno Bozzetto è nato
nel 1938 a Milano

1977, dopo il lungo e felice rodag-
gio Usa, il film può finalmente de-
buttare nel Paese d’origine: «An-
che qui ha riempito le sale — ri-
corda Bozzetto — portando allo
scoperto un pubblico inatteso,
che la Cineriz, la maggiore casa di
distribuzione dell’epoca, non
aveva calcolato, quello dei ven-
tenni: gli esercenti erano allibiti
davanti a schiere di giovani che
parevano tutti uguali, fatti con lo

giravano provocazioni a matita,
tipo “Fritz il gatto”). Perciò ab-
biamo osato il battesimo nel mer-
cato più ostico, gli Usa, dov’è sta-
to distribuito nel 1976, con suc-
cesso immediato, mantenendosi
per mesi tra i primi 50 titoli in
classifica. Finché un giorno rice-
vo una telefonata dall’America:
Mr. Bozzetto, ma perché si ostina
a non fare uscire il suo film in Ita-
lia?». È così che, nell’autunno del

IL PERSONAGGIO
MARIO SERENELLINI

IL RICONOSCIMENTO

Oggi al Massimo
l’omaggio alla

carriera intitolato
alla signorina Prolo

LA PROIEZIONE

“Allegro non
troppo” in edizione
integrale restaurata
a ingresso gratuito





LA STAMPA

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 2014 .Cronaca di Torino .45
�� �� �� ��

Lestorie

Impossibili e tormentati
Gli amori traOrienteeOccidente

Felix e Meira. Guohui e Pei-
ling. Amori impossibili. Uno
che nasce e uno che finisce.
Occidente e Oriente. Canada
e Singapore. Due diversimodi
di indagare nelle sfumature
dell’animo femminile come in
quello maschile, alle prese
con le scelte del cuore, in lotta
con un passato che pesa sul

presente e un futuro che non si
riesce a delineare. «Felix &
Meira» (oggi Reposi 3, ore
19.30) è il film di Maxime Gi-
roux, che aveva portato in con-
corso al Tff Demain nel 2008.
È la storia d’amore archeti-

pica tra due vicini di casamolto
diversi nel quartiere in cui con-
vivono gli hipster e la comunità
chassidica a Montreal. Meira
(Hadas Yaron, miglior attrice a
Venezia 2012 per La sposa pro-
messa) vive con il marito Shu-
lem (Luzer Twersky) e la loro
bimba piccola. Veste come le al-
tre donne del gruppo: gonna
nera lunga, parrucca, niente
tacchi e trucco ma, di nascosto,
fa cose proibite: ascolta musi-
ca, prende la pillola e sogna una

vita con meno regole.
Il marito la adora anche per

la sua vulnerabilità, soprattut-
to quando la sgrida e lei si butta
a terra fingendosimorta.Meira
incontra Felix (Martin Du-
breuil), giovane senza ambizio-
ni a cui è appena morto il ricco
padre. I due si regalano l’infan-
zia che forse non hanno mai
avuto. Lei parla yiddish, lui
francese, insieme un inglese
scarno come le cose che hanno
in comune. Quando il marito li
scopre manda Meira a Broo-
klyn, nella comunità ortodossa
di NewYork. Felix la raggiunge.
Meira impara a guardare un
uomo negli occhi. E a indossare
i jeans. I due si perdono fra le
luci di Times Square.Ma la tra-

dizione è un’ipoteca troppo pe-
sante sul futuro e l’amore di
Shulem del tutto autentico.
Il regista ha dichiarato: «Ho

girato tenendobene amente te-
mi come la vulnerabilità o l’ir-
requietezza e con la macchina
dapresa volevo cogliere soprat-
tutto l’umanità dei miei perso-
naggi. Il film è la pazzia di Felix
e la poesia di Meira, due perso-
ne diverse che cominciano una

storia d’amore impossibile ri-
schiando di perdere tutto».
Da Singapore arriva «As you

were» (oggi Reposi 3, ore 17) di
Jiekai Liao, film diviso in tre ca-
pitoli che segnano la fine della
relazione fra Guohui e Peiling.
Compagni di scuola e di giochi,
sono cresciuti insieme e, da
bambini, non potevano fare a
meno l’uno dell’altra: la stessa
passione per staccare i franco-

bolli dalle buste immergendoli
in acqua, lasciarli asciugare
sulle mani e poi appiccicarli sui
vetri. E per nuotare. Passano
gli anni. Ora Guohui fa il consu-
lente in un centro di riabilita-
zione a Saint John, isola a Sud
di Singapore. Peiling lo va a tro-
vare, ma il tempo ha lacerato
ogni filo che li legava. I ricordi
non bastano, la distanza ragge-
la ogni minuto insieme portan-
do tensione e diffidenza. Le lun-
ghe nuotate in piscina hanno
ora un altro sapore, tutto è
cambiato così come è cambiata
Singapore. Il passato rarefatto
e liquido, come lo stile del rac-
conto, non basta a far vibrare
insieme due cuori che non si ca-
piscono più.

FRANCESCA ROSSO

Felix & Meira»
Il film di Maxime Giroux è
la storia d’amore tra due vicini
di casa molto diversi nel
quartiere in cui convivono gli
hipster e la comunità
chassidica a Montreal

Giovani, ribelli
fragili e innamorati
contro la tradizione
e i cambiamenti

MirafioriLunapark
Gli operai inpensione
ritornano in fabbrica

S
eduti su un muretto,
Carlo cerca di rac-
contarsi in modo
semplice e Fabio
prova a comprende-

re qualcosa di cui non sa nem-
meno l’esistenza: «La fabbrica
era il nostro posto nel mondo.
Era il nostro castello delle fa-
vole». Carlo è il nonno, pensio-
nato che non se la passa gran-
ché bene e ama sopra ogni co-
sa il piccolo Fabio, il nipotino.

Parola di nonno
Sente di dovergli delle spiega-
zioni, il passaggio della sua sto-
ria, della sua vita. Dei suoi 40
anni in fabbrica, delle sue ener-
gie spese in linea, delle sue ca-
pacità di produrre. In questa
scena e nell’immagine della di-
gnità di lavoratore si potrebbe
custodire il film «Mirafiori Lu-
napark»diStefanoDiPolito, gi-
rato nel quartiere di Mirafiori,
con il sostegno di Film Com-
mission e a basso budget e la
produzionediMimmoCalopre-
sti, in «FestaMobile».
Un film che nasce evidente-

mente da una storia ascoltata,
quella del regista torinese fi-

glio di operai Fiat, che torna al
racconto della madre, «dice di
avermi portato in grembo in
fabbrica fino all’ultimo mese di
gravidanza». E la storia è que-
sto, semplicemente un raccon-
to, sul confine leggero della fa-
vola, che avvicina gli anziani ai
bambini. Il solco è nel passaggio
alla generazione intermedia,
quella dei figli, dei trentenni
laureati disoccupati, o senza
voglia di impegnarsi, o senza

idea della fatica in un luogo do-
ve «noi producevamo 100 pezzi
all’ora». Lo ricorda seduto a a
tavola con la famiglia Franco, il
personaggio di Alessandro Ha-
ber. Lui, Carlo, interpretato da
Giorgio Colangeli, e Delfino, il
ruolo di Antonio Catania, sono
tre grandi amici.

Amici e compagni
Treoperai dello stesso repartodi
una fabbrica dell’indotto Fiat,
ora abbandonata aMirafiori, po-
co distante dal campo di golf. E

anche dalla parrocchia, dal cen-
tropergli anziani edal parcogio-
chi. Area industriale in attesa di
essere abbattuta. Come lo sono
stati gli orti abusivi di Carlo, Del-
fino eFranco.

Anziani e nipoti
C’è il sentimento della periferia,
da cui gli anziani non vogliono,
come i figli, fuggire. Vogliono
combattere la solitudine, invece,
e per questo i tre protagonisti,
davanti al cancello della fabbrica
di Anniverdi - il propietario è un
cameo di Lorenzo Ventavoli, co-
me se n’è regalato uno Calopre-
sti, commissario di zona -, deci-
donodioccuparla.Comefosseun
centro sociale. E la memoria ri-
torna viva con le immagini di re-
pertorio, di Mirafiori a pieno re-
gime, di scocche che sembrano
volare dentro l’immensità dello
stabilimento. Un vero Lunapark.
Vogliono salvarla dalle ru-

spe, e salvare se stessi dal tem-
po che passa, nel tentativo di of-
frire coraggio ai figli disillusi.
Ma non è una favola vera, e la
realtà ci si avvicina solo per
qualche passo. Che porta da-
vanti ai cancelli deserti.

Oggi Reposi 2, 19,45
domani Massimo 2, 11,30

Budget
limitato

Alessandro
Haber,

Antonio
Catania

e Giorgio
Colangeli
sono i tre
amici che

sognano di
tornare in

fabbrica

TIZIANA PLATZER

Anchedimartedì
Alla faccia «di quelli che le code al festival ci sono
solo il sabato e domenica». Ieri alle 14,30 davanti
al Massimo la fila arrivava sino alla Mole

Troppi«pirati» insala
Peccato che ormai tutti tengano anche al cinema
il cellulare acceso e che questo sia vietatissimo
durante le proiezioni dei film in concorso

«Pochefesteper i film»
«Quest’anno c’è stata solo una festa in discoteca,
quella per “Ogni maledetto Natale”» dicevano
alcuni glamouristi. Una in più rispetto al passato

L’operadiDiPolito
èuna favolamalinconica
sulladignitàdel lavoro

ORGOGLIO DI BARRIERA

DaNoTavaNoRenzi
“Manonvoglio

convincerenessuno”

I
l film si chiude inqua-
drando lo striscione ap-
peso sul balcone della fa-
miglia Perino di san Giu-
liano di Susa. «Qui sia-

mo condannati a morte dal
Tav». La loro casa che adesso
sorge tra la statale e la vecchia
linea ferroviaria è classificata
come un «ricettore», cioè ad
alto rischio per la salute di chi
avrà un cantiere praticamen-
te sulla porta di casa. EQui è il
titolo scelto da Daniele Ga-
glianone per raccontare, at-
traverso la storia di dieci mili-
tanti del movimento, il punto
di vista di chi da 25 anni si op-
pone alla realizzazione della
nuova linea ferroviaria. Il re-
gista lo presenta così: «Ho fat-
to un film schierato e non vo-
glio convincere nessuno».

Di parte
Gaglianone dietro la macchina
da presa si comporta come un
partigiano, nel senso di chi co-
struisce una storia lunga 120
minuti con l’intenzionedi esse-
re di parte convinto però di
non «essere fazioso». E dun-
que sceglie di far parlare i pro-

tagonisti senza mai nominarli e
senza indicare la professione o
eventuali cariche istituzionali ri-
coperte. I loro racconti incarna-
no le diverse anime del movi-
mento e come l’opposizione ab-
bia amplificato l’unità e di fatto
cancellato le diversità. Per per
chi è stato inValle si trattadi vol-
ti noti perchè da sempre in pri-
ma fila. Gli altri lo potranno sco-
prire leggendo la scheda che ac-
compagna la presentazione del-

l’opera. È una scelta voluta per-
ché, come spiega il regista «non
voglio che gli spettatori, dopo
averlo visto, decidano di schie-
rarsi, mi piacerebbe semplice-
mente che dicessero “potrei es-
sere al posto di quelle persone».
Gaglianone ha girato le im-

magini nel 2012 ma, come ha
spiegato alla fine della proiezio-
ne (sala piena e gente in coda
che non è riuscita ad entrare),
le ha montate recentemente
«perchè ero stato bloccato dal
confronto con una situazione di

attualità difficile e non volevo
fare un reportage». E così i fatti
violenti che dal 27 giugno del
2011 si sono susseguiti a Chio-
monte, dunque, si intravedono
solo le immagini iniziali e tutto
è lasciato al racconto di chi poi
sarà arrestato o attraverso la
ricostruzione in presa diretta di
un giornalista di radio Blackout
o il racconto del ferimento fatto
da un ex carabiniere impegnato
nel presidio Gravella alla cen-
trale elettrica.
Un applauso accompagna la

fine del film che si chiude con le
immagini della manifestazione
di solidarietà con gli attivisti in
carcere.

Il premier
Per il regista il «Qui valsusino»
rappresenta il «paradigma di
quel che succede a livello nazio-
nale». E attacca: «Non capisco
che cosa Renzi abbia da festeg-
giare per il voto in Emilia Roma-
gna: perché la gente non s’èmos-
sa di casa, ha deciso che il poco
che gli viene “democraticamen-
te” concesso non le sta bene, che
non ha bisogno di votare. La de-
mocrazia dal basso è quel che
unisceNoTav e astensionismo».

Giovedì, Reposi 1, 9.30

Il regista
Davide

Gaglianone,
regista di
«Qui», ieri
alla prima

del film
che

racconta
dieci

storie
di attivisti

No Tav

MAURIZIO TROPEANO

REPORTERS

Gaglianone: leastensioni
hanno lestesseragioni
della lotta inValsusa

IL REGISTA
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Tweet 8

“Ho trovato questa idea folgorante: come quei
personaggi giapponesi dopo la guerra, anche questi
tre sembrano gli ultimi rimasti a difendere questo
posto. Tutti se ne sono andati, ma loro vogliono
continuare a stare dentro” dice il regista Mimmo
Calopresti produttore della pellicola

Il mondo del lavoro? È una ruota, pardon una giostra, che
gira. Lo racconta con le immagini di un piccolo film

fiabesco e disincantato Stefano Di Polito con Mirafiori

Lunapark, lungometraggio presentato nella sezione Festa
Mobile al 32esimo Torino Film Festival. Tre attempati
pensionati ex operai Fiat (interpretati dal tris d’assi Antonio

Catania, Alessandro Haber e Giorgio Colangeli), quelli
che hanno visto la catena di montaggio, gli scioperi e le lotte
sindacali, la marcia dei 40mila e infine la cassa integrazione,
provano a capire qualcosa dell’attuale mondo del lavoro fatto
di co.co.co. e flessibilità assortite. Impresa durissima,
addirittura impossibile.

Cinema

Torino film Festival, Mirafiori Lunapark fiaba disincantata su ex operai... http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/11/26/torino-film-festival-mirafior...
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quarantenni, ma anche possibile gioia per la generazione che
verrà dei nipotini. Come se non bastasse il
disorientamento che tocca loro vivere in un mondo alieno,
i tre vengono perfino cacciati con le ruspe dagli orti che
coltivano. Franco, Carlo e Delfino decidono allora di
occupare la fabbrica dove hanno prestato servizio per 35
anni: la Fiat Mirafiori, località Mirafiori Sud, Torino. La
grande fabbrica dove si produceva la 131 o la Uno con motore
Fire: inaugurata senza badare a spese con una monumentale
parata del Duce nel 1939, giunta all’apice della sua potenza
produttiva a metà anni settanta, ridotta oggi a produrre un
solo modello, l’Alfa Romero Mito.

Il terzetto, non senza ostacoli, invidie e problemi con la legge
riprenderà possesso della sala presse e verniciature, e invece
di una qualche ristrutturazione aziendale ricomporrà un
sognante e fanciullesco luna park. “Avevo paura di
perdere il ricordo di questi eroi operai fermatisi agli anni ’80,
avevo paura si dimenticassero i loro valori, la loro dignità,
la loro idea di giustizia sociale; poi volevo ringraziarli
perché attraverso il lavoro e la fatica ci hanno garantito un
futuro felice”, spiega Di Polito al fattoquotidiano.it, “sono
figlio di operai Fiat, mia madre con orgoglio dice di avermi
portato in fabbrica già quando ero nel suo grembo e fino
all’ultimo mese di gravidanza. E Franco è mio padre, quindi il
film ha chiaramente uno spunto autobiografico”.

Difficile non scorgere il complicato trapasso

generazionale che salta con sfiducia una fascia d’età e
finisce direttamente e con fiducia ai nipotini dei protagonisti.
Come è difficile non vedere in controluce la rappresentazione
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fabbrica Fiat, ha rivoluzionato anche le modalità di vita di un
quartiere nato praticamente come isola felice degli

operai: “Sembrerà paradossale ma Mirafiori è talmente
cambiata dagli anni ottanta che oggi se lavori nell’indotto Fiat
non ti fanno comprare l’appartamento perché ti giudicano a
priori insolvente”, racconta Di Polito, “io vado a pranzo dai
miei la domenica e soffro perché vedo che la ricerca che
quegli operai fecero anche urbanisticamente per una vita
migliore non c’è più”.

Mai come in Mirafiori Lunapark il territorio e lo
spazio diventano protagonisti simbolici e cinematografici
della neorivoluzione industriale italiana: “Durante i
sopralluoghi cercavamo una fabbrica che avesse ancora la
catena di montaggio ma abbiamo trovato solo fabbriche

vuote. Allora è stata chiara la funzione del nostro lunapark.
Riempire uno spazio fisico per colmare un vuoto emotivo.
Accanto alla rimozione delle catene di montaggio, si è
verificata una rimozione generale del “tema operaio” sparito
lentamente dall’agenda dei media e dal dibattito culturale”.
Già, tra Jobs Act e riforme di ogni sorta, sembra che il
mondo del trio Franco, Carlo e Delfino sia storia antica: “Le
differenze ci sono, ma io so cosa direbbero i tre protagonisti a
Renzi: vieni qui in fabbrica otto ore a lavorare con noi. E
voglio vedere se dici ancora che il sindacato non serve. La
colpa di questo scempio? Il mondo della finanza che ha
fatto saltare tutto. Sono giocatori di videopoker senza
scrupoli e sulla pelle della gente che la politica ha lasciato più
o meno volontariamente fare”. Mirafiori Lunapark,
500mila euro di budget, è prodotto da Eillen Tasca e dal
regista Mimmo Calopresti. Quest’ultimo avendo vissuto la
stessa situazione sociale di Di Polito a Torino si è
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simpaticamente interpretata: “Ho trovato questa idea

folgorante: come quei personaggi giapponesi dopo la
guerra, anche questi tre sembrano gli ultimi rimasti a
difendere questo posto. Tutti se ne sono andati, ma loro
vogliono continuare a stare dentro”.

Il trailer di Mirafiori Lunapark
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Torino 32 - Mirafiori Lunapark - Festa Mobile

Tre simpatici pensionati avevano preso possesso di un po' di terra vicino alla ex fabbrica FIAT di Mirafiori e ne

avevano fatto un piccolo orto spontaneo con qualche pianta di pomodori, un paio di galline e un brandello di casa.

Sentivano che quel pezzo di natura era in fondo anche un poco anche loro dal momento che per tanti anni avevano

lavorato in quella fabbrica, con il sudore sulla fronte e la soddisfazione nelle mani per aver costruito delle macchine

che erano l'orgoglio nazionale.

Ma gli orti sono abusivi e, per di più, stanno troppo vicino ai campi di golf di altri pensionati FIAT che però già al

tempo se la vedevano meglio visto che erano caporeparti e spie del padrone. Devono essere abbattuti e l'intervento

delle ruspe è proprio quello che apre Mirafiori Lunapark di Stefano Di Polito, subito dopo un breve frammento di

cinegiornale che racconta l'apertura dei cancelli della fabbrica e un prologhetto con una luna felliniana a fare capolino

dalle sbarre di quello stesso cancello ormai chiuso e sprangato.

Nel raccontare il successivo tentativo di occupazione di questa vecchia fabbrica che "faceva paura un tempo, ma

adesso non più" da parte di questi tre pensionati, il regista sceglie il tono della commedia amara a autunnale che si

allunga come un'ombra sul viale del tramonto cercando di toccare le punte dei piedi dei naturali destinatari delle

favole dei nonni: i nipotini.

Ed è questa già una prima bella intuizione dal momento che permette al racconto, già di suo surreale e felliniano

nello spirito, di affrontare di petto l'assurdità di un mondo che è diventato con il tempo del tutto incapace di offrire

lavoro e opportunità ai giovani come ai più anziani.

In questa favola ad uso dei più grandi perché si rendano finalmente conto di quanto è difficile spiegare l'assenza di

lavoro ad un bambino, si fanno sfumati i rapporti di potere e la Politica e lo Stato si accontentano di prendere posto

nella composizione complessiva come maschere di personaggi più innocui che spaventosi.

In questo modo, però, il rischio è che restino fuori dal quadro della situazione i contorni politici per far posto ad un

racconto di fondo moralistico (come in fondo è giusto nelle favole), ma anche fatalista (malgrado i continui riferimenti

alle lotte di protesti degli operai quando rifiutarono di farsi sostituire dai robot, ad esempio).

In fondo il vero mostro della favola è proprio la fabbrica o, meglio il suo essersi fatta vuota, il suo essersi ridotta a

scheletro che può essere popolato solo da fantasmi e dal ricordo della sua antica funzione. Essa fa paura, alla fine,

proprio per il fatto di non farci paura, perché diventa emblema del nostro vuoto di valori e scopre il mostro nella

nostra quotidiana indifferenza e abitudine al peggio.

Forse proprio in questa riscoperta della fabbrica come luogo fisico e mentale, come ferita nel tessuto urbano sta il

pregio maggiore del film.

Nel suo continuo accostare le immagini dei ruderi di oggi con quelle dei cinegiornali di ieri che riempiono le sale

dell'illusione di vita del cinema, Stefano Di Polito scopre sotto la scorza di un apologo che vorrebbe avere un sapore

felliniano un'insospettabile anima resnaisiana, con il disperato appigliarsi dei personaggi ad un senso di memoria dal

momento che la società ha privato noi tutti di ogni possibile futuro.

E se futuro proprio non può essere, sembra volerci suggerire il consolatorio, ma amaro finale, che sia almeno un

presente buono per farci giocare i bambini. Starà a loro, alla fine, per quanto ingiusto, rimediare ai nostri errori.

Post-scriptum :

(Mirafiori Lunapark); Regia: Stefano Di Polito; soggetto, sceneggiatura: Stefano Di Polito, Anna Gasco; fotografia: Paolo Ferrari; montaggio:

Raimondo Aiello; musica: Saro Cosentino;interpreti: Alessandro Haber, Antonio Catania, Giorgio Colangeli, Tiziana Lodato, Carlo Marrapodi,

Mariella Fabbris, Mimmo Calopresti, Pietro Dellepiane; produzione: Alien Films; origine: Italia, 2014; durata: 75'
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Mira©ori tra memoria e
"lunapark" al Torino Film
Festival
Intervista al torinese Stefano Di Polito regista del lungometraggio "Mirafiori lunapark" sui
luoghi della fabbrica, la loro storia e il loro possibile futuro

di Luca Rolandi 26/11/2014

 Il mondo operaio della Fiat che non c'è più, fatto di solidarietà, senso di comunità, sogno di
un futuro migliore e rivendicazioni sociali, è protagonista di Mirafiori Lunapark. Il film del
regista Stefano Di Polito, prodotto da Mimmo Calopresti con Rai Cinema, è stato presentato
al Torino Film Festival. Protagonisti Alessandro Haber, Antonio Catania e Giorgio Colangeli.
Ne parliamo con il giovane regista
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 Il film è un sogno che si realizza, ma da dove parte questo progetto e perché Mirafiori?

Ogni film è un sogno che si realizza, nel mio caso spero sia anche un sogno collettivo. Ho
iniziato a scrivere la sceneggiatura sulle panchine di Mirafiori accanto a mio padre e ai suoi
amici, operai Fiat ormai in pensione, a cui rubavo il modo di guardare il mondo attuale, in
particolare quello del lavoro. In ogni momento di questo lungo percorso, dall'idea iniziale al
film, sia quelli positivi e sia quelli negativi, ho cercato di ricordarmi che stavo realizzando un
mandato più grande di quello personale. Rendere omaggio e ricordare la generazione dei
nostri padri, che con grande fatica hanno creato il futuro e difeso i diritti sociali,
opponendosi a ogni forma di prevaricazione e diseguaglianza. Dentro di me sentivo
l’urgenza del tempo che rende le loro testimonianze sempre più  rare e in pericolo. Ho
scoperto che molte persone avevano bisogno di ricordare i propri padri e i loro sacrifici,
indipendentemente dalla classe sociale, e di trovare nel loro esempio una strada per uscire
da una crisi più grande di noi. Mirafiori è stato il simbolo del boom economico,
dell’immigrazione dal sud, delle lotte sociali, ora vive il dramma della perdita del lavoro.
Ricordarlo attraverso una storia piccola e  privata significa cercare una via personale per
uscire dal senso di impotenza e dalla paura del domani.

Nell’opera si parla di un mondo che non esiste più, oppure è sommerso e frastagliato.
Memoria e realtà di Mirafiori Lunapark

A Mirafiori molti lavoratori sono in cassa integrazione o lavorano poche giornate al mese, è
una realtà talmente dolorosa che si fa fatica a parlarne. Di qui la scelta della favola che
permette di raccontare anche gli incubi peggiori. Così in Mirafiori Lunapark i tre pensionati,
interpretati magistralmente da Alessandro Haber, Giorgio Colangeli e Antonio Catania,
decidono di occupare la loro vecchia fabbrica abbandonata, proprio poco prima che venga
abbattuta; provano a trasformarla in un lunapark per raccontare alle future generazioni, i
loro nipotini, che cosa era veramente il lavoro. Lo fanno in modo giocoso, gli operai
chiamavano la catena di montaggio “la giostra”, perché dovevano rincorrere un nastro
circolare, così recuperano quella vecchia idea e decidono di farne un’attrattiva per i bambini
del quartiere, prima che se ne vadano via con i loro genitori alla ricerca di un lavoro
all’estero.

Documento, finzione e realtà dove e come trovare equilibri in questa narrazione

Sono partito dalla realtà, visto che sono nato a Mirafiori Sud, poi ho aggiunto la finzione
trasformando i luoghi del quartiere in posti magici, dove potevano capitare delle cose
surreali e fiabesche. Infine ho aggiunto alcune parti documentaristiche per mostrare cosa
c’era una volta a Mirafiori, perché in fondo ce lo siamo dimenticati. La narrazione procede
attraverso le vicende fantastiche di questi tre pensionati ed è sospesa nel tempo. Sono i loro
ricordi a portarci al passato ed è il linguaggio semplice della fiaba che giustifica gli elementi
surreali.

Fabbrica: cultura, arte, produzione industriale. Cosa ci sarà di nuovo in questi luoghi?

Intanto c’è un film per cui ringrazio Anna Gasco con cui ho scritto la sceneggiatura e
Mimmo Calopresti che è stato il primo a crederci con la produttrice Eileen Tasca e poi Rai
Cinema, il Ministero dei Beni Culturali, Torino Film Commission e Torino Nuova
Economia, che ci ha permesso di girare in un ex fabbrica della Fiat, e infine un grandissimo
riconoscimento va al Torino Film Festival che ci ha permesso di presentarlo a Torino,
davanti a molti operai e moltissimi figli della grande fabbrica. Sono convinto che l'arte e la
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cultura debbano riempire questi vuoti per fare in modo che ne resti la memoria. Il lunapark
è una risposta creativa da parte dei tre protagonisti, l'ennesimo insegnamento. Se non
riusciamo a rimettere in moto le vecchie catene di montaggio facciamone delle opere che ne
preservano la memoria. In questo modo riusciremo a trovare gli stimoli e la forza per
rialzarci e tornare a far parlare in tutto il mondo dell'ingegno italiano e della nostra terra
come fucina di innovazione ed esempio di cultura del lavoro. Prima che sia troppo tardi.
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ANSA

Stefano Di Polito, Giorgio Colangeli, Alessandro Haber, Mimmo
Calopresti e Antonio Catania durante la conferenza stampa sul
set del film “Mirafiori Lunapark”

DANIELE CAVALLA

PRIMAPAGINA
19/07/2013

Il film di Di Polito racconta
il sogno di tre pensionati.
Produce Mimmo Calopresti

S’intitola «Mirafiori Lunapark» il film che si sta
girando in questi giorni a Torino nelle aree
dismesse della Fiat. Commedia prodotta da
Mimmo Calopresti, racconta la storia di tre
pensionati che cercano di trasformare la loro
vecchia fabbrica abbandonata in un’area giochi.
Di rilievo il cast: Alessandro Haber, Antonio
Catania, Giorgio Colangeli. «E’ una storia che
parla di Torino - rileva il regista Stefano Di
Polito, all’esordio - ma che ha una valenza internazionale se si considera quanto sta avvenendo nel mondo
del lavoro». 
 
Tre le settimane di lavorazione previste: oltre che nelle fabbriche di Mirafiori, ciak anche nel quartiere.
«Quando ho ricevuto questa sceneggiatura - racconta Calopresti - mi ha subito incuriosito il titolo e poi
mi ha conquistato il messaggio positivo che vanta. L’obiettivo è dar vita a una commedia alla Monicelli, in
un periodo poco positivo per la nostra grande commedia».  
 
Il budget del film è di 500 mila euro, la lavorazione si svolge con il sostegno della Film Commission
Torino Piemonte. «La storia è molto particolare e importante per Torino - sostiene Paolo Damilano,
nuovo presidente della Fctp -, sono sicuro che sarà ben accolta dal pubblico». L’uscita nei cinema è
prevista nei primi mesi del 2014, distribuisce la Minerva Pictures. 
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